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Centro
e periferia

Aw. Ivo Wuthier

Termini
che sembrano antitetici,

ma che necessitano uno dell'al-
tro per essere definiti, e quindi

per esistere.

Concetti in relazione ma anche rela-

tivi, ossia che necessitano di una
scala di riferimento, visto come quasi
ogni centro è periferia di un centro
più grande e quasi ogni periferia è

centro di una periferia ancora più
estrema. II centro e la sua periferia o
la periferia e il suo centro formano
un sistema territoriale.

Rapporto vecchio quasi come il

généré umano; risale al momento in
cui abbiamo iniziato a creare i primi
insediamenti fissi, con I'affermarsi

deiragricoltura e dell'allevamento.
La posizione strategica di difesa, le
vie di comunicazione, la fertilité dei

luoghi limitrofi, le occasioni di com-
mercio hanno nella storia permesso
ai centri di svilupparsi, aumentando
di popolazione, estensione e ric-
chezza economica e culturale ed

esercitando un'attrazione sulle popo-
lazioni limitrofe e sui migranti di pas-
saggio. Nei secoli, i centri sono divenuti viepiù
dominanti imponendo le loro regole al sistema

e le periferie sono state spesso costrette ad

adeguarsi.
Dalle nostre parti, soprattutto con il boom eco-
nomico dal secondo dopoguerra, si è assistito
ad una repentina crescita dei centri, con le loro
cinture, ed un'accelerazione dello spopola-
mento ed un crescente indebolimento delle
periferie, soprattutto quelle più estreme; si pensi
alle Valli del Locarnese.
Tant'è che per porre freno a tale situazione di

scompenso, Confederazione e Cantone hanno
introdotto la perequazione finanziaria federale
e cantonale e adottato misure per favorire degli
investimenti nelle zone di montagna. Questa

politica ha dato anche da noi per un po' i suoi

frutti, visto come I'abbandono delle zone peri-
feriche è stato significativamente rallentato e si

è riusciti a dotarle delle necessarie infrastrut-
ture.
Ma verso metà degli anni novanta, tale approc-
cio ha iniziato a mostrare i propri limiti. Sostan-
zialmente perché le sole infrastrutture di base

non sono state in grado, da sole, di rendere
concorrenziali le periferie, in particolare quando
il modello di sviluppo e valutazione era ispirato
a quello urbano, tipico del centro e quindi poco
adeguato alia periferia. Inoltre, i meccanismi
adottati avevano un connotato di assistenziali-

smo, che raramente stimolavano la valorizza-
zione delle vere attitudini della periferia.

L'accelerazione della globalizzazione, che rap-
presenta I'evoluzione della preesistente inter-
nazionalizzazione industriale e commerciale
anche in contesti sociali, tecnologici e politici,
ha poi evidenziato tutti i limiti del modello ap-
plicato, mettendo in crisi la solidarietà tipica
del federalismo elvetico e ricordandoci che, al

di là dei buonismi di facciata, i diversi sistemi
territorial!" sono in competizione tra loro, un po'
come le aziende.
Cio ha comportato un ripensamento dello
sviluppo territoriale e della relazione centro-peri-
feria (oggigiorno sono in fase di attuazione la

Nuova Politica Regionale e la Politica degli Ag-
glomerati della Confederazione) con I'obiet-
tivo, condivisibile a mio parere, di una

maggiore consapevolezza rispetto alia reale

importanza strategica delle spécificité, delle va-
lenze e delle potenzialità presenti in un
sistema territoriale locale e regionale, che vanno
quindi oggi interpretate quali volani del suo
sviluppo economico e sociale.
In questa ottica, la coscienza di far parte di un
sistema territoriale ed una corretta e costruttiva
relazione tra centro e periferia diventano im-
prescindibili.

Oggi la sfida consiste nel superare il tradizio-
nale antagonismo tra centro e periferia, che

dovrebbero rendersi conto che la forza di un
sistema territoriale è dettata dalla sua capacité
di fare squadra, di esaltare ognuno le proprie
spécificité, di centro e di periferia, per valoriz-

zare l'insieme, in una dinamica di reciproco
vantaggio, alfine di creare le massime sinergie

per meglio misurarsi nella competizione con
altri sistemi territoriali.
Bisogna a tale fine evitare l'omogeneizzazione
e superare l'abituale atteggiamento un po'
arrogante e paternalistico del centro, ma anche

quella sorta di controproducente assistenziali-

smo che purtroppo spesso caratterizza le
periferie.

Per posizionarsi correttamente in questa
dinamica di concorrenza tra sistemi territoriali,
vengono oggigiorno applicati principi e meto-
dologie prestati dall'economia aziendale, quali
ad esempio le analisi SWOT, ossia una valutazione

dei punti di forza (Strengths) e di debo-
lezza (Weaknesses) propri del sistema
territoriale, nonché le opportunité (Opportunities)

e i rischi (Threats) dettati dal contesto
esterno. L'obiettivo sta nell'adottare una strate-

gia in grado di far coincidere le proprie forze

con delle opportunité ed evitare che le proprie
debolezze vadano a sovrapporsi ai rischi. E

corne le aziende, occorre che un sistema
territoriale trovi le proprie nicchie di mercato.
A cio deve poi seguire il riconoscimento del

proprio ruolo e l'assunzione delle proprie
responsabilité di tutte le componenti di un
sistema territoriale.
Per la sua evoluzione, il Locarnese con le sue
valli, non puo sottrarsi a questo confronto. Il

Potenziale è présente; si pensi già solo alla vo-
cazione turistica della nostra regione, soprattutto

per quanto concerne il turismo ricreativo
nel quale siamo indiscussi leader del Ticino.

Assieme centro e periferia del Locarnese spa-
ziano dal Lago Maggiore, con il suo clima insu-
brico, fino aile vette alpine. Un contrasto molto

raro, e quindi prezioso, quello che in pochi chi-
lometri permette di passare dalle palme ai

ghiacciai. Con un paesaggio ed una natura di

tutto pregio (una forza, quindi) da fare colli-
mare al meglio con l'accresciuta sensibilité am-
bientale del contesto generale (un'opportunità,
insomma) il Locarnese e le sue valli hanno le

carte in regola per giocare a fondo la partita,
con vantaggi per tutto il sistema territoriale.
Sempreché vi sia la consapevolezza e ci si vo-
glia dotare di quegli strumenti che permettono
di valorizzare questo Potenziale, quali ad esempio

il progetto di Parco Nazionale.
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